
 
 
 

 

DOMENICA 30 OTTOBRE 
II  dopo la dedicazione                      
Is 25,6-10a; Rm 4,18-25; Mt 22,1-
14                                            

 9.00 
Varè Nevio 
 11.00   

LUNEDÌ 31 OTTOBRE             
Per la Chiesa universale 
Ap 17,3b-6a; Gv 14,12-15        

 18.00  

MARTEDÌ 1 NOVEMBRE       
Tutti i santi                                     
Ap 7,2-4.9-14; Rm 8,28-39; Mt 5,1-12a  

 9.00 
 11.00   

MERCOLEDÌ 2 NOVEMBRE    
Commemorazione dei defunti    
Ap 21,1-5a.6b-7; Rm 5,5-11; Gv 6,37-40 

 21.00           

GIOVEDÌ 3 NOVEMBRE             
S. Martino de Porres, religioso 
Ap 18,21-19,5; Gv 8,28-30              

 18.00         
Canevarollo Adami 

VENERDÌ 4 NOVEMBRE           
S. Carlo Borromeo, vescovo 
1Gv3,13-16;Ef 4,1b-7.11-3;Gv10,11-15 

  

 18.00  

SABATO 5 NOVEMBRE           
Cuore Immacolato della B. V. 
Maria  
Dt 30,1-14; Rm 10,5-13; Mt 11,25-27 
    

17.00                 
Adorazione Eucaristica  

 18.00 
Guido Villa; fam. Nava; 
Marco Tagliabue  

DOMENICA 6 NOVEMBRE 
CRISTO RE- Giornata dei poveri e 
Caritas diocesana                           
Dn 7,9-10.13-14; 1Cor 15,20-26.28; Mt 
25,31-46 

 9.00  
Fam. Caspani Carlo, 
Irma e Pagani Erminia 
 11.00 mandato 
agli operatori Caritas 

 

 II dopo la dedicazione - 30 ottobre 2022 

Sante Messe 
VITA DELLA COMUNITÀ 

 

MARTEDI 1 NOVEMBRE - Solennità di tutti i santi  
Sante Messe negli orari festivi, alle 9.00 e 11.00  
8.30  S. Messa al Cimitero nuovo 
15.00  S. Messa al Cimitero vecchio 
 
MERCOLEDI 2 NOVEMBRE – Commemorazione dei defunti   
15.00 S. Messa al cimitero vecchio  
15.00  S. Messa al cimitero nuovo 
21.00  S. Messa per tutti i defunti della parrocchia: 

è sospesa la S. Messa delle 18.00   
 
VENERDI 4 NOVEMBRE 
21.00 Parrocchia S. Giovanni B.: Lectio divina per adulti sulla 

Prima lettera di Giovanni a cura di Azione Cattolica 
21.00  Oratorio BVI: incontro sulla Pastorale Giovanile per Consigli 

degli Oratori ed educatori con i rappresentanti FOM 
 
DOMENICA 6 NOVEMBRE 
15.30 Missionari Saveriani: formazione a cura dell’Azione 

Cattolica 
 
 
 
 
 

GRAZIE PER LA GENEROSITA’ 
Le offerte raccolte nelle celebrazioni di domenica 23 
ottobre sono state di 389,75 €.         
Per la giornata missionaria mondiale le offerte sono 
state di 322,00 €  
 
Oggi nel contenitore in fondo alla Chiesa si raccolgono 
offerte per la giornata missionaria mondiale che 
saranno devolute all’ufficio missionario diocesano. 

Domenica 6 novembre si celebrerà in tutta la 
diocesi la GIORNATA DIOCESANA CARITAS.  
 
La via del Vangelo è la pace il titolo scelto per questo 
anno pastorale.  
Stiamo vivendo un tempo contrassegnato ancora da 
grande fatica e incertezza. La guerra continua a colpire 
duramente molti paesi in tutto il mondo e da parecchi 
mesi ormai è alle nostre porte. 
È nostra ferma convinzione che scegliere la via del 
Vangelo è scegliere la via della pace. 
 
Nella S. Messa delle ore 11 ci sarà un momento 
particolare: il mandato agli operatori Caritas che 
dedicano il loro servizio all'interno della nostra comunità 
cittadina. Il gesto del “mandato” rende visibili quei cristiani 
che sono chiamati ad essere segno luminoso e vivo della 
comunità e che si impegnano a testimoniare, nelle opere, 
il Vangelo della carità. La loro presenza deve essere 
stimolo affinché tutta la comunità cristiana cammini sulla 
strada della prossimità e possa vivere gesti di amore 
gratuito nei confronti dei più poveri ed esclusi. 
                        

  

LITURGIA E VITA  
 
È bello ritrovarsi insieme la domenica a messa con le famiglie e i 
ragazzi, vivere insieme l’Eucarestia, ritrovare il senso di 
comunità, sentirsi vicini e credere che solo con Gesù possiamo 
essere felici, non smarrirci per le vie del mondo. Sentire che liturgia 
e vita sono strettamente unite e solo cercando l’incontro con il 
Risorto diventiamo testimoni del suo amore .  
 
RADUNARSI INSIEME 
Cosa ha da dire questo radunarsi alle nostre famiglie?              
Innanzi tutto che il radunarsi in assemblea è per la Chiesa ciò che la 
fa esistere. E non solo per la Chiesa, ma anche per ogni famiglia. 
Il primo gesto rituale della celebrazione è il radunarsi.      
 
Una volta, chiedendo ai bambini in quale momento, secondo loro, 
iniziasse la celebrazione eucaristica, fra chi indicava «il segno di 
croce», chi, invece, «il suono della campanella», o «il canto 
d'ingresso», ci fu uno dei più piccoli che disse a voce alta: «Quando 
usciamo di casa per venire nella chiesa». Risposta corretta! 
 
Si esce dalle proprie abitazioni, ognuno individualmente, cioè con 
i propri pensieri, le proprie preoccupazioni, attese, gioie o delusioni, 
e ci si ritrova insieme, convocati, magari dal suono festoso delle 
campane che annunciano la risurrezione di Gesù, ad essere 
Chiesa. 
 
Già il radunarsi insieme è esperienza pasquale, di passaggio dalla 
tristezza e dalla morte di ogni individualismo alla gioia della 
comunione. 

Valeriana 
 

 

 

 

 

 


